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Sono stati presentati a Bari, nel corso 
di una conferenza stampa che si è 
tenuta presso la Direzione regio-

nale Inail Puglia, tre progetti di preven-
zione in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro individuati nell’ambito dell’Avviso 
Pubblico bandito dalla Direzione stessa 
nel 2022. 

L’evento si è svolto nella Giornata 
mondiale per la salute e la sicurezza sul 
lavoro 2023 per focalizzare l’attenzione 

sull’importanza e la necessità di un impe-
gno collettivo nell’elaborazione di una 
nuova cultura della sicurezza condivisa. 
Attraverso questo Avviso pubblico si 
vuole consolidare, in maniera trasparen-
te ed imparziale, un sistema di sinergie 
istituzionali necessario per affrontare la 
complessità del fenomeno infortunistico 
e tecnopatico. 

Le iniziative di prevenzione selezionate 
sono frutto di un attento studio posto in 

essere da più professionisti della sicu-
rezza sul lavoro. Un percorso virtuoso 
che l’Ente ha intrapreso anni fa e che, 
in continua evoluzione, si è tradotto in 
un reale miglioramento delle condizioni 
lavorative. 

Sono intervenuti alla presentazione, 
oltre al Direttore regionale Inail Puglia 
Giuseppe Gigante, Giandomenico 
Mallardi in rappresentanza del CPT 
Puglia centrale, Francesca Abbrescia vice 

sui luoghi di lavoro
AVVISO PUBBLICO INAIL PUGLIA 2022: PRESENTATI TRE PROGETTI

Salute e sicurezza
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presidente della Fondazione R. Maierotti, 
Franco Pasanisi Direttore Formedil CPT 
Taranto e Lorenzo Cipriani Responsabile 
processo prevenzione Inail Puglia. 

Alla conferenza hanno partecipato, 
inoltre, i rappresentanti di Formedil CPT 
Foggia e FSC Lecce, partner dei progetti 
relativi al settore “edilizia”.

I tre progetti presentati, dei quali si 
allegano le schede tecniche, riguardano 
le attività tradizionalmente più critiche 
in termini di sicurezza, quelle relative ai 
settori dell’edilizia e dell’agricoltura, e 
nello specifico:

• CULTURA DELLA SICUREZZA: 
SALVAGUARDIA DELLA VITA a cura 
Fondazione R. Maierotti,

• SAFETYAPP a cura della C.P.T. 
Puglia Centrale,

• BOLLINO SICUREZZA CANTIERI a 
cura della C.P.T. Taranto.

Nel corso della conferenza sono stati 
anche illustrati i dati del fenomeno infor-
tunistico e tecnopatico, nel quinquennio 
2018-2022, relativi ad agricoltura ed edi-
lizia in Puglia nel 2022 che confermano la 
particolare rischiosità dei due comparti, 
in particolar modo per gli eventi mortali 
(nel 2022 le denunce dei due settori 
rappresentano oltre il 30% delle denunce 
complessive) e per le malattie profes-
sionali (nel 2022 le denunce relative ad 
agricoltura ed edilizia costituiscono il 
47% del totale regionale).

“La scelta – afferma Giuseppe Gigan-
te, Direttore regionale Inail Puglia - di 
presentare questi progetti nella Giornata 
Mondiale della Sicurezza e della Salute 
sul Lavoro non è casuale. Vogliamo sotto-
lineare la necessità di creare un sistema 
reticolare e sinergico tra tutti i soggetti 
che, nei propri ambiti di competenza, 
si adoperano per rendere il mondo del 

lavoro un mondo più sicuro. Gli ottimi 
risultati conseguiti sinora dimostrano la 
necessità di continuare ad operare in ma-
niera traversale e multidisciplinare con 
gli attori socioeconomici del territorio 
pugliese”.

CULTURA DELLA SICUREZZA:
SALVAGUARDIA DELLA VITA
Il progetto ha la finalità di informare 

e promuovere la cultura in materia di 
salute e sicurezza ai datori di lavoro e ai 
lavoratori nei settori riguardanti l’edilizia 
e l’agricoltura. Sarà focalizzato, princi-
palmente, sui seguenti rischi:

• lavori in quota/caduta dall’alto;
• prevenzione del rischio da sovracca-

rico biomeccanico del sistema muscol0 
scheletrico;

• infortuni su strada;
• valutazione, gestione e prevenzione 

dei rischi emergenti;
• chimici.
Vi sarà inoltre una particolare declina-

zione degli stessi in relazione alla parità 
di genere e ai lavoratori stranieri.

Obiettivi:
• Sensibilizzazione sulla corretta indi-

viduazione e valutazione del rischio;
• Diffusione di corrette procedure 

e buone pratiche organizzative per la 
gestione dei rischi;

• Informazione e diffusione circa 
strumenti e tecnologie innovative per la 
migliore gestione dei rischi dal punto di 
vista della prevenzione;

• Informazione e diffusione circa 
innovazioni tecniche e organizzative per 
la migliore gestione dei rischi dal punto 
di vista della protezione;

• Informazione e promozione della 
salute e sicurezza anche in relazione alle 
specificità espresse dalla lavoratrice;

• Informazione e promozione della 
salute e sicurezza anche in relazione 
alle specificità espresse dal lavoratore 
straniero;

• Promozione della conoscenza dei 
rischi chimici legati alle attività edili ed 
agricole;

• Promozione e diffusione del trasporto 
pubblico o collettivo quali strumenti per 

Terza in Italia per morti sul lavoro, in media 80 infortuni al 
giorno con 51 vittime nello scorso anno. Tre provincie in so-
glia rossa nel 2023. Dati drammatici che riguardano la Puglia 
e rilanciati nuovamente dai sindacati pugliesi in occasione 
della Giornata Mondiale per la salute e sicurezza sul lavoro.
I dati Inail pongono la BAT, da inizio anno, al sesto posto nella 
classifica nazionale per incidenza degli infortuni mortali 
rapportati al numero degli occupati. Foggia è decima mentre 
Bari è 22esima. Nel solo mese di gennaio sono stati denun-
ciati in Puglia 1776 infortuni. Lo scorso anno, invece, c’è 
stato un aumento complessivo del 18,5% rispetto al 2021 
con un totale di oltre 29mila infortuni.
«Troppa indifferenza da parte della politica sul tema» ha 

ammonito in una nota la UIL Puglia attraverso le parole del 
commissario straordinario Emanuele Ronzoni. Il sindacato 
confederale chiede alla politica con misure forti altrimenti 
di lavoro si continuerà a morire.  In crescita in realtà ci sono 
anche le malattie professionali, come ha spiegato Pino Ge-
smundo segretario della CGIL Puglia: «i segnali che arrivano 
dal governo sono preoccupanti – spiegano dal sindacato 
confederale – Si torna ai subappalti incontrollati, si propone 
un meccanismo di ispezione in azienda con preavviso, addi-
rittura si avanza l’idea di smantellare l’Ispettorato nazionale 
del lavoro». E’ questa la denuncia della Cgil che continua, 
assieme a Uil e Cisl, nella mobilitazione nazionale sui territori 
per chiedere un cambio di passo su questo tema.

TRE PROVINCE IN SOGLIA ROSSA

Giuseppe Gigante, direttore Inail Puglia
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ridurre il rischio di infortuni su strada.

Attività principali:
1. Costituzione rete territoriale;
2. Realizzazione materiale informativo 

(pubblicazioni e contenuti multimediali); 
3. Campagna informativa (16 seminari 
territoriali);

4. Pubblicazione finale.

PROMOZIONE SAFETYAPP
Il progetto è finalizzato a promuovere 

in tutta la regione l’utilizzo di SafetyAPP, 
l’applicazione realizzata da Inail e CPT 
Puglia centrale presenti in un cantiere 
che fornisce elementi di informazione, di 
formazione e di a disposizione di tutte le 
figure prevenzione dei rischi presenti in 
un cantiere edile.

La App, disponibile su Google Play 
e Apple store e fruibile gratuitamente 
su tablet e smartphone, si compone di 
circa 250 schede con video animazioni 
sulla corretta esecuzione delle fasi di 
lavoro e relativa valutazione dei rischi, 
con modalità “a semaforo”, e di circa 100 
video dedicati ai dispositivi di protezione 
individuale. I contenuti sono disponibili 
in italiano, inglese, francese, albanese 
e rumeno. Una guida multimediale 
per chiunque necessiti di informazioni 
semplici e affidabili sulle buone pratiche 
da adottare per accrescere la sicurezza 

nel settore delle costruzioni; uno stru-
mento utile non solo per imprenditori e 
lavoratori edili, ma anche per ingegneri, 
architetti, geometri e consulenti del 
lavoro, a chi sta imparando il mestiere, 
ma anche a chi ha anni di carriera alle 
spalle ma vuole rimanere informato sulle 
ultime novità.

Obiettivi:
• miglioramento delle condizioni di 

sicurezza all’interno dei cantieri edili;
• promozione della cultura della sicu-

rezza tra imprese e lavoratori del settore 
“costruzioni”;

• incidere sui comportamenti errati 
del personale che opera sui cantieri edili, 
che frequentemente sono all’origine di 
infortuni e/o near misses;

• coinvolgere maestranze di nazionali-
tà non italiana;

• coinvolgere giovani generazioni

Attività principali:
1. implementazione APP;
2. campagna informativa in tutte le 

province; 3. presentazione SAIE 2023;
4. campagna social.

BOLLINO SICUREZZA CANTIERI
Il progetto mira ad estendere in tutta 

la regione l’iniziativa “Cantieri edili 
organizzati in sicurezza” sperimentata 

con il Formedil CPT Taranto, FSC Lecce 
e il Formedil CPT Foggia. In particolare, 
attraverso una procedura di autovalu-
tazione, verifiche e ispezioni validate 
da una commissione, è riconosciuto un 
bollino di qualità, in termini di sicurezza 
sul lavoro, alle imprese edili che risultano 
aver superato con successo tutte le fasi.

Obiettivi:
• miglioramento delle condizioni di 

sicurezza all’interno dei cantieri edili;
• promozione della cultura della sicu-

rezza tra imprese e lavoratori del settore
“costruzioni”;
• assistenza alle imprese nell’organiz-

zazione del cantiere;
• definizione di una procedura stan-

dard di sicurezza nei cantieri;
• valorizzazione delle imprese virtuo-

se;
• promozione dei sistemi di gestione e 

delle “asseverazioni”;
• rafforzamento delle sinergie istituzio-

nali tra enti pubblici e privati competenti 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

Attività principali:
1. promozione del progetto (seminari 

provinciali);
2. realizzazione 200 visite di cantiere;
3. evento finale con attribuzione del 

“bollino” alle imprese che hanno supera-
to con successo la procedura.
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gni 15 secondi un lavoratore muore sul 
lavoro a causa di un infortunio o di una 
malattia professionale e ogni 15 secondi, 
153 lavoratori hanno un infortunio sul 
lavoro. Questi sono i dati dell’Organizzazio-
ne Internazionale del Lavoro, mentre i dati 
nazionali ci raccontano che solo in Italia 

nel 2022 si sono verifi cati 1.090 infortuni mortali di cui 790 in 
occasione di lavoro e 300 quelli rilevati in itinere. La cronaca, 
purtroppo, ogni anno ci consegna dati sempre più allarmanti 
che certifi cano quanto sia ancora lunga la strada perché la 
cultura della sicurezza sul lavoro si aff ermi nelle parole, nei 
fatti, nelle azioni. Andare a lavorare e non tornare più a casa 
sta diventando orribilmente normale e il tema della sicurezza 
sul lavoro rappresenta quindi un’emergenza di strettissima 
attualità. 

In occasione del 1° maggio, Festa dei Lavoratori e occasione 
di rifl essione, l’Associazione Opportunità alla Pari ha deciso 
di promuovere un confronto a più voci, coniugando linguaggi 
diversi e mettendo al centro la Cultura della Sicurezza. Questo 
momento di incontro e di rifl essione avrà luogo a partire 
dalle 19.30 presso il Teatro comunale di Crispiano, lunedì 1° 
maggio.

La serata, patrocinata dal comune di Crispiano, si aprirà con 
la performance teatrale di particolare intensità “La Gru”, tratta 
da un racconto di Luisa Campatelli, interpretata da Tiziana 
Risolo con la regia di Alfredo Traversa. A seguire, ci sarà un 
dibattito sul tema cui prenderanno parte Renato Perrini, avvo-
cato impegnato in diversi processi penali riguardanti il tema 
della sicurezza sul posto di lavoro, Pietro Pallini, Coordinatore 
provinciale della UIL Taranto, Angelo Lorusso, presidente 
dell’ente di formazione Formare Puglia aps e Sabrina Pontrelli, 
presidente dell’associazione Opportunità alla Pari, organizza-
trice dell’evento.

L’ingresso al teatro è libero fi no ad esaurimento dei posti 
disponibili.

O

Il primo maggio a Crispiano in scena “La Gru”
e confronto a più voci

E non tornare
più a casa

ANDARE A LAVORARE

SICUREZZA SUL LAVORO
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IL CONCERTONE

Il canto
libero

UNO MAGGIO
dell’

Una parola d’ordine: libertà. Che 
viaggerà, ancora una volta, grazie 
alle note dei musicisti che saliran-

no sul palco. 
Ma l’Uno Maggio Libero e Pensante di 

Taranto, dieci anni dopo la prima edizio-
ne, non ha mai cambiato la sua natura: 
la musica è l’amplificatore, il mezzo pre-
scelto per gridare a tutti la propria verità 
e il proprio sdegno.

Per difendere la città dall’inquinamen-
to e al tempo stesso per salvaguardare il 
futuro degli operai, per innalzare il diritto 
a tutelare ogni diritto, per difendere co-
loro che soffrono e, di solito, non hanno 
voce, per fare rete con i movimenti di 
tutta Italia. Per raccontare un’altra Ta-
ranto, un’altra Italia, un altro mondo: un 
messaggio che parte dal Parco Archeolo-
gico delle Mura Greche e diventa sempre 
più forte, nitido, coraggioso.

«Ogni anno – ha spiegato Simona 
Fersini, presidente del Comitato Cittadi-
ni e Lavoratori Liberi e Pensanti che ha 
inventato e organizza la manifestazio-
ne – ci chiediamo se è ancora il caso di 
impegnarci per realizzare l’Uno Maggio 
di Taranto. E ogni volta troviamo nuove 
e urgenti motivazioni per continuare a 
farlo».

La consapevolezza delle difficoltà cre-
scenti nella difesa dei diritti ha creato un 

È tutto pronto per la più grande manifestazione 
musicale italiana gratuita e organizzata dal “basso”. 
Nel segno della difesa dei diritti

di Leo Spalluto
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ulteriore senso di responsabilità.
«Se dal punto di vista degli eventi 

storici – fa sapere il Comitato Cittadini e 
Lavoratori Liberi e Pensanti – dovremmo 
considerarci sconfi tti, perché le nostre 
profezie su Taranto si sono avverate data 
l’impossibilità di adeguare gli impianti 
e la progressiva riduzione dei posti di 
lavoro, sappiamo di aver intrapreso un 
processo lungo e complesso per far 
fronte alla crisi globale. Siamo parte di un 
meccanismo più ampio di prevaricazione 
e l’Uno Maggio è la riprova che noi non 
intendiamo lasciarci schiacciare».

Dalla prima volta tante cose sono cam-
biate.I protagonisti di quel lontano 2013, 
dai contorni ormai mitici, ebbero un gran 
coraggio ad “inaugurare” una manife-
stazione del tutto nuova, sbocciata quasi 
naturalmente. Il più grande evento italia-
no organizzato “dal basso”, in autofi nan-
ziamento e con ingresso gratuito.

C’erano già i grandi nomi, però: che 
hanno “adottato” il concertone di Taran-
to rendendolo subito, diverso, credibile, 
unico. Basta pensare a Luca Barbarossa, 
Fiorella Mannoia e Raf. C’erano anche i 
tre direttori artistici di oggi sul palco: Mi-
chele Riondino e i suoi Revolving Bridge, 
Diodato allora grande promessa del nuo-
vo cantautorato italiano, Roy Paci. Oltre 
loro, di quel cast c’è un unico superstite: 
Fido Guido, quest’anno accompagnato 
dai Rockin Roots Band.

La line up del 2023 è una delle più 
trasversali e convincenti del decennio: 
capace di regalare sensibilità musicali 
diverse, con tanto impegno, grande ori-
ginalità e innovazione (La Rappresentan-
te di Lista, Gemitaiz, Willie Peyote), un 
esponente storico come Ron, cantautori 
di successo come Bersani e Fabi, musi-
cisti iconici come Marlene Kuntz, Vinicio 

L’Adriatico • 11 
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Capossela.
Il cartellone completo vedrà suonare 

sul palco Francesca Michielin, Gemitaiz, 
La Rappresentante di lista, Marlene 
Kuntz, Niccolo Fabi, Samuele Bersani, 
Ron, Vinicio Capossela, Nino Frassica e la 
sua band, Renzo Rubino, Meg, Mezzo-
sangue, Vasco Brondi, Tonino Carotone, 
Luca De Gennaro, Kento, Studio Murena, 
Will Peyote, Terraross e Venerut, Carlo 
Amleto, Fido Guido, Omini.

Protagonista anche la Uno Maggio 
Orchestra, una band creata ad hoc per 

Oltre dodici ore di collegamento sul canale 14
del digitale terrestre e non solo

Da Taranto al mondo. Un evento di portata nazionale che 
propagherà ovunque musica ed emozioni, messaggi ed 
esperienza, sofferenza e speranze, Il concerto dell’uno 
maggio a Taranto torna con una serie di grandi artisti che 
sfileranno sul palco allestito nel Parco Archeologico delle 
Mura Greche.
L’intera manifestazione sarà trasmessa in diretta da Anten-
na Sud sul canale 14 del digitale terrestre: oltre dieci ore 
di diretta non stop, una grande maratona televisiva che 
partirà, come di consueto, alle 14 per concludersi intorno 
alla mezzanotte. Imponente lo schieramento di giornalisti, 
operatori tecnici e mezzi che il Gruppo Editoriale Domeni-
co Distante ha deciso di mettere in campo con l’ennesimo 
grande sforzo produttivo, con regia e telecamere di ultima 
generazione.
Antenna Sud sarà in diretta per l’intera durata del concerto 

ed in più offrirà ai propri telespettatori un nutrito e interes-
sante “dietro le quinte” con telecamere installate all’interno 
di un’apposita area backstage, dove in esclusiva, si alterne-
ranno ai microfoni dei giornalisti inviati, tutti gli artisti che 
saliranno sul prestigioso palco, Ron, Francesca Michielin, 
Samuele Bersani, Niccolo Fabi, Marlene Kuntz, La Rappre-
sentante di lista e tanti altri.
L’obiettivo è quello di far giungere nelle case dei pugliesi 
e lucani con il digitale terrestre ed in tutto il mondo con 
lo streaming, ogni minuto di un avvenimento che ormai 
rappresenta uno dei momenti più attesi di aggregazione 
sociale dell’intero mezzogiorno, organizzato dal Comitato 
di Cittadini Liberi e Pensanti.
Il Concerto dell’uno maggio tarantino si potrà seguire 
anche in streaming sul sito www.antennasud.com e sulla 
pagina Facebook ufficiale dell’emittente, con aggiorna-
menti e news in tempo reale. Antenna Sud, come sempre, è 
vicina al territorio, alla gente, ai grandi eventi che regalano 
lustro all’intero territorio.

CONCERTO DELL’UNO MAGGIO TARANTO

DIRETTA INTEGRALE SU ANTENNA SUD
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la giornata, con Roberto Angelini alle 
chitarre, Fabio Rondanini alla batteria, 
Gabriele Lazzarotti al basso, Adriano 
Viterbini alle chitarre, Andrea ‘Fish’ 
Pesce, alle tastiere, Rodrigo D’Erasmo, al 
violino, Beppe Scardino al sax baritono/
flauto, Stefano ‘Piri’ Colosimo alla trom-
ba/flicorno. Spazio anche a performance 
artistiche come quelle di Teresa Antigna-

L’INDIGNATO SPECIALE



S
TO

R
IA

 D
I C

O
P

E
R

TI
N

A

14 •  L’Adriatico

ni e Laika.
Per celebrare i dieci anni di lotta dei Li-

beri e Pensanti, sin dal consueto dibatti-
to del mattino, saranno a Taranto Filippo 
Taglieri per l’associazione ReCommon, 
Valentina Pitzalis, Christian Raimo, Ilenia 
Iengo, Teresa Antignani, Francesca 
Corbo per Amnesty International Italia, 
Flavio Rossi Albertini, l’associazione 
Bianca Guidetti Serra, Fridays for Future 
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Italia, Luisa Impastato per Casa Memoria 
Felicia Impastato, Dana Lauriola per il 
Movimento No Tav, il Movimento No Triv, 
il Movimento No Tap, Campagna per il 
Clima fuori dal Fossile, Enzo Di Salvatore, 
Raff aele Crocco, Laika, Patrizia Moretti, 
Sos mediterranee, Marco Cappato, Salvo 
Ruvolo per Associazione Musica e Cultu-
ra, Margherita Luongo per la Fondazione 
Amor, l’associazione Dis-education. 
Prevista anche una testimonianza da 
Cutro dopo la tragedia dei migranti periti 
in mare.

A condurre l’evento tornano per 
l’occasione alcuni dei conduttori che 
dalla prima edizione hanno gestito con 
passione le 12 ore di evento: Valentina 
Correani, Martina Martorano, Valentina 
Petrini, Serena Tarabini e Andrea Rivera, 
presente a tutte le edizioni sin dal 2013. 
Un autentico Highlander.

Ormai è tutto pronto: per la prima 
volta l’area del concerto è stata attiva 
anche in tutte le sere della settimana che 
ha preceduto l’evento. Tra presentazioni 
di libri, dibattiti, eventi culturali e spazi 

musicali.
Uno Maggio Taranto è pronto a lan-

ciare il proprio messaggio di libertà e 
speranza. Per un futuro migliore.
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LIBERTÀ
È la parola d’ordine di questa edizione 

dell’Uno Maggio Libero e Pensante.
L’abbiamo scelta per celebrare i dieci 

anni da quando abbiamo dato inizio a 
questa avventura al Parco delle Mura 
Greche.

Perché tutto è cominciato dal bisogno 

di essere finalmente liberi di sceglierci il 
presente e il futuro che vogliamo.

Non immaginavamo ciò che anno 
dopo anno avremmo realizzato e non im-
maginavamo che a distanza di dieci anni 
la nostra libertà sarebbe stata ancora così 
in pericolo, ancora tutta da difendere.

Anzi, in tutto questo tempo abbiamo 

preso coscienza che siamo all’interno di 
un meccanismo più ampio di prevarica-
zione, che va ben oltre i confini locali e 
nazionali. Il soffocamento delle libertà è 
globale, include letteralmente il mondo 
intero, lo stesso pianeta.

C’è di che spaventarsi, vittime ovun-
que, di guerra, di violenza di genere e 

ha urgenza
DI RESPIRARE

Il documento politico 
della manifestazione: 
per essere “liberi di 
sceglierci il presente e 
il futuro che vogliamo”

Pubblichiamo di seguito il documento politico realizzato
dal Comitato Cittadini e Lavoratori Liberi e Pensanti

per il Concerto dell’Uno Maggio Taranto

“Taranto
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di ogni genere, fra le mura domestiche, 
nei luoghi di cura, di lavoro e persino di 
preghiera, nei mari, sulle spiagge.

Allora, a chi è riservata la libertà?
Libertà personale, di domicilio, di 

segretezza della corrispondenza, di 
circolazione e di soggiorno, libertà di 
riunione, libertà di associazione, libertà 
di religione, libertà di manifestazione del 
pensiero…

Sono i diritti di libertà stabiliti nella 
Costituzione italiana e alla Repubblica 
è dato il compito di “rimuovere gli osta-
coli di ordine economico e sociale, che, 
limitando di fatto la libertà e l’eguaglian-
za dei cittadini, impediscono il pieno 
sviluppo della persona umana e l’effet-
tiva partecipazione di tutti i lavoratori 
all’organizzazione politica, economica e 
sociale del Paese”.

È forse libera Taranto?
Nonostante la libertà d’impresa sia 

stata ulteriormente definita, consenten-
do ad una multinazionale di devastare 
un territorio ed inquinare impunemen-
te, esattamente quale libertà si vuole 
tutelare?

Su ogni diritto grava l’ombra di un 

sistema economico che a noi non andrà 
mai bene: maggiore ricchezza maggiore 
benessere, a patto che questa ricchezza 
sia di pochi. Un patto con la coscienza, 
a cui i politici scendono ormai abitual-
mente.

Come si può affermare che ognuno è 
libero di scegliere di restare in territori 
devastati da guerra e miseria, conti-
nuando a siglare accordi economici con 
regimi dittatoriali?

Allora, quanti sono davvero gli esseri 
umani liberi oggi?

Come si fa a parlare di welfare e giusti-
zia sociale se si tagliano le spese su sani-
tà e formazione e si riducono le tasse ai 
più ricchi? Cosa significa effettivamente 
libertà energetica e come si può raggiun-
gere questo obiettivo se poi, invece di 
incentivare la produzione di energia da 
fonti rinnovabili, si preferisce prendere il 
gas dalla Tunisia?

Nella giornata dell’Unomaggio decli-
neremo la libertà in tutta la sua bellezza 
e in tutta la tragicità della sua negazio-
ne, attraverso le testimonianze di chi è 
costretto a scegliere se morire in mare o 
in una prigione libica, se morire di fame o 

di cancro, attraverso chi concretamente 
agisce per cambiare questo modello di 
sviluppo per garantire un futuro al nostro 
pianeta.

Canteremo per la libertà e vogliamo 
che sia un canto che trovi parole in tutti i 
giorni a seguire, che non si spenga con le 
luci del parco.

Mai come quest’anno ricorreremo 
all’arte, perché a chi inneggia al potere o 
vilmente gli strizza l’occhio, rispondiamo 
con l’espressione più potente che inneg-
gia alla libertà.

Saranno con noi in questa edizione i 
compagni storici di lotta per la difesa dei 
territori e delle comunità e i movimenti 
di giovani che sempre più rivendicano il 
diritto ad giustizia sociale ed ecologica, 
intersezionale, finalmente universale.

È a loro, alle giovani generazioni, che 
rivolgeremo grande attenzione ed inizia-
tive nei giorni precedenti l’Unomaggio 
ed è con loro che animeremo il dibattito 
della mattina, aspettando il concerto.

Dopo dieci anni abbiamo voglia e biso-
gno di celebrare il diritto più grande a cui 
aspirare perché “la libertà è come l’aria” 
e Taranto ha urgenza di respirare.
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ell’ambito del progetto 
Accademia dell’Ascoltatore 
la Fondazione Paolo Grassi 
organizza un laboratorio di 
lettura dal titolo “Musiche 

tra i libri” a cura di Noemi Manzoni, scrit-
trice ed editrice molto attiva nel campo 
della divulgazione e approfondimento 
dei temi e dei protagonisti della musica 
classica. Il laboratorio si svolgerà nei 
giorni 2 e 3 maggio dalle 18.30 alle 19.30 
nell’Auditorium della Fondazione Paolo 
Grassi.

Obiettivo del laboratorio sarà 
guidare i partecipanti alla scelta 
e lettura di testi fondamentali 
per approfondire sia - più in 
generale - i percorsi della storia 
della musica, le figure dei com-
positori e gli stili musicali nella 
loro relazione con la società e 
la cultura del loro tempo e di 
quello contemporaneo, sia - nel-
lo specifico - ad approfondire, 
attraverso i libri, i temi oggetto 
delle diverse tappe in cui si 
articola il progetto “Accademia 
dell’Ascoltatore”.

Ingresso libero fino a esauri-
mento posti.

NOEMI MANZONI intrapren-
de giovanissima l’attività disco-
grafica subentrando nell’eti-
chetta di musica classica Urania 
Records, che nel 2023 festeggia 
25 anni. Nel 2017 fonda la casa 
editrice Manzoni Editore, che 
vanta strette collaborazioni con 
autori come Piero Mioli, Ales-
sandro Zignani, Ettore Napoli 
ed altri. È autrice di due volumi 
interamente basati sulla ricerca 
in riviste dell’Ottocento, italiane 
e straniere: “Io non sono che 
un critico. Le prime di Verdi alla 

Scala dal 1839 al 1893” (Manzoni, 2017) 
e “Tutto nel mondo è burla. 200 e più 
caricature di compositori nella stampa 
d’epoca” (Manzoni, 2022).

Aperta la biglietteria online
Sono in vendita online e in tutti i punti 

vendita Vivaticket gli abbonamenti e i bi-
glietti per il 49° Festival della Valle d’Itria.

Quest’anno con la formula abbona-
mento potrai vivere a pieno tutta l’espe-
rienza ad un prezzo straordinario. Scopri 
la formula che fa per te:

Abbonamento 4 Opere
Valido per n.1 ingresso a scelta tra 

tutte* le recite di Il Turco in Italia di Gio-
achino Rossini, Il paese dei campanelli 
di Carlo Lombardo e Virgilio Ranzato, 
L’Orazio di Pietro Auletta e Gli Uccellatori 
di Florian Leopold Gassmann.

*Esclusa inaugurazione del 18/07/2023

Abbonamento 4 Opere e 2 Concerti
Valido per n.1 ingresso a scelta tra 

tutte* le recite di Il Turco in Italia di 
Gioachino Rossini, Il paese dei 
campanelli di Carlo Lombardo 
e Virgilio Ranzato, L’Orazio di 
Pietro Auletta e Gli Uccellatori 
di Florian Leopold Gassmann in 
aggiunta al Concerto Sinfonico 
diretto dal M° Diego Ceretta con 
l’Orchestra del Teatro Petruz-
zelli di Bari e il Recital di Marco 
Filippo Romano.

*Esclusa inaugurazione del 
18/07/2023

Il 49° Festival della Valle 
d’Itria ti aspetta per vivere 
insieme questa nuova edizione 
e condividere emozioni, cultura 
e bellezza.

Sono 5 i titoli operistici che 
animeranno il 49° Festival della 
Valle d’Itria di Martina Franca: Il 
Turco in Italia di Gioachino Ros-
sini (1814), Il paese dei campa-
nelli di Carlo Lombardo e Virgilio 
Ranzato (1923) e tre prime rap-
presentazioni, la prima assoluta 
in tempi moderni de L’Orazio di 
Pietro Auletta (1737), la prima 
italiana in tempi moderni de Gli 
Uccellatori di Florian Leopold 
Gassmann (1759) e la prima 
assoluta in Italia de L’adorable 
Bel-Boul (1874).

Musiche tra i libri
Fondazione Paolo Grassi a Martina Franca: Laboratorio
di lettura nell’ambito del progetto Accademia dell’Ascoltatore

N
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ichael è il festival del patri-
monio culturale, spirituale, 
naturale ed enogastrono-
mico della Città dei due Siti 
UNESCO. Il Festival celebra 
la figura dell’Arcangelo 

Michele nel mondo e i due Siti UNESCO 
di Monte Sant’Angelo in occasione dell’8 
maggio, Festa di San Michele. Dal 4 al 
12 maggio la sesta edizione ospiterà sul 
Gargano grandi eventi: dall’assemblea 
nazionale di Avviso Pubblico - Enti locali 
e Regioni contro mafie e corruzione (a cui 
prenderanno parte Emiliano, Decaro, il 
Prefetto Valiante, il Procuratore Vaccaro, 
Daniela Marcone e le vedove Luciani, tra 
gli altri) alla “invasione” di IgersItalia con 
la Longobard experience e il Consiglio di 
amministrazione dei Longobardi in Italia 
(con gli amministratori di Brescia, Civida-
le del Friuli, Spoleto, Benevento, Campel-
lo e Castelseprio-Torba), dalla borsa del 
turismo BTM con i buyers nazionali ed 
internazionali alla Festa di San Michele di 
maggio con il falò, mostre, proiezioni e 
degustazioni, il convegno internazionale 
di studi “Meminisse viae. Viaggi, paesag-
gi e pellegrinaggi tra antichità e medioe-
vo” dell’Università di Bari, dal Rally Costa 
del Gargano ai laboratori per bambini, 
il cammino dei due Siti UNESCO e gli 
eventi con i tableau vivant e il concerto di 
Fabio Concato.

“Il Festival Michael è nato nel 2018 
come un progetto/evento internazionale 
con l’obiettivo di ottenere il riconosci-
mento dal Consiglio d’Europa della 
Via Micaelica come itinerario europeo. 
Proprio l’11 maggio, in Lussemburgo, si 
presenterà il dossier. Se venisse accolto 
il nostro progetto come rete europea 
con Mont Saint-Michel, l’Inghilterra, 

la Spagna, tra le altre, si aprirebbe per 
i nostri territori e per il suo sviluppo 
una nuova storia legata ai cammini e ai 
pellegrinaggi” - dichiara il Sindaco di 
Monte Sant’Angelo, Pierpaolo d’Arienzo. 
“Di questo siamo molto fieri ed orgoglio-
si. Con questo progetto internazionale 
abbiamo rimesso Monte Sant’Angelo al 
centro della spiritualità a livello europeo, 
esattamente lì dove meritava di essere”.

“La sesta del Festival Michael ci proiet-

ta verso la Capitale della cultura di Puglia 
2024 e il Giubileo 2025” - dichiara il vice-
sindaco e assessore all’istruzione, cultu-
ra, turismo, Rosa Palomba, che aggiunge 
- “Un’edizione che dedichiamo al ricordo 
del professor Giorgio Otranto che con i 
suoi studi e le sue ricerche, insieme al suo 
staff, hanno contribuito notevolmente 
al riconoscimento UNESCO delle tracce 
longobarde nel Santuario. Un’edizione, 
inoltre, che fa di Monte Sant’Angelo, in 

La via micaelica
in Europa

S P E T T A C O L I

#Michael2023, dal 4 al 12 maggio a Monte Sant’Angelo
la sesta edizione del Festival del patrimonio

M
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quei giorni, luogo di incontro tra ammini-
stratori di tanti comuni d’Italia, tra artisti, 
tra buyer nazionali ed internazionali, tra 
imprese turistiche del Gargano… insom-
ma, dopo 1500 anni continuiamo ad ac-
cogliere nella speranza che la bellezza di 
questi luoghi e la nostra cultura possano 
essere sempre più un volano economico 
per lo sviluppo del territorio”.

In programma:
La Via Micaelica in audizione al Consi-

glio d’Europa per chiedere il riconosci-
mento come “Itinerario culturale euro-
peo” (Lussemburgo, giovedì 11 maggio);

Michael e la legalità con l’Assemblea 
nazionale di Avviso Pubblico (giovedì 4 e 
venerdì 5);

Michael e la storia con il Longobard 
Experience (sabato 6 e domenica 7) e il 
convegno internazionale di studi “Me-
minisse viae. Viaggi, paesaggi e pelle-
grinaggi tra antichità e medioevo” (da 
mercoledì 10 a venerdì 12);

Michael e la Città dei due Siti UNESCO 
con BTM Gargano e i buyer nazionali ed 
internazionali (da domenica 7 a martedì 
9);

“San Michele di maggio: la festa” e la 
tradizione con il falò, le proiezioni, con-
certi, mostre, degustazioni (sabato 6);

lo sport con la seconda edizione del 
Rally Costa del Gargano (sabato 6 e 
domenica 7);

Michael per i bambini con i laboratori 
“pellegrini per un giorno”, “sammeca-
lere” e “souvenir culinari” (da lunedì 8 a 

mercoledì 10);
“Cammino dei due Siti UNESCO” 

(sabato 6), trekking/hiking/escursioni a 
cavallo/yoga nei weekend;

patrimONio con gli eventi “Il cammino 
di Michael” (giovedì 4), “Sulle orme dei 
pellegrini di San Michele” (domenica 7), 
“Sulle ali dell’Arcangelo” degli studenti 
(lunedì 8), “Gli Arcangeli. Tableau vivant” 
(domenica 7), la Banda, lo spettacolo 
pirotecnico (lunedì 8), FABIO CONCATO 
in concerto (sabato 6).

Nella passate edizioni del Festival sono 
state create importanti reti con Santia-
go di Compostella, con i Siti Unesco di 
Puglia e Basilicata (Andria, Alberobello e 
Matera), con i grandi Santuari di Puglia 
(San Giovanni Rotondo e Bari), con la Sa-
cra di San Michele in Piemonte ed è stato 
realizzato il gemellaggio internazionale 
con l’Abbazia francese di Mont Saint-Mi-
chel. L’edizione 2022 è stata dedicata alla 
“pace e la comprensione tra le nazioni” e 
nell’immagine ufficiale dell’evento è stato 
scelto proprio il San Michele presente 
nello stemma della città di Kiev e protet-
tore dell’Ucraina.

Negli anni, il Festival ha ospitato i 
concerti del Premio Oscar Nicola Piovani, 
di Sergio Cammariere, di Antonella Rug-
giero, il progetto internazionale “Global 
angel wings project” di Colette Miller 
con le ali giganti disegnate nel cuore del 
centro storico, il musical “San Michele, 
l’Angelo dell’Apocalisse”, il video/docu-
mentario “Con i miei occhi” (lo spot della 
città raccontato dai ragazzi), l’opera lirica 

dedicata all’Arcangelo del fisarmonici-
sta Peppino Principe, mostre, incontri, 
presentazioni, convegni, conferenze, 
proiezioni ed eventi collaterali (laboratori 
didattici, degustazioni, visite guidate, 
escursioni).

Il Festival Michael - la cui VI edizione è 
dedicata alla memoria del prof. Giorgio 
Otranto - è ideato e promosso da: Co-
mune di Monte Sant’Angelo _ Assesso-
rato istruzione-cultura-turismo; con il 
sostegno di Regione Puglia (Interventi di 
valorizzazione e promozione del patrimo-
nio UNESCO in Puglia - L. R. n. 35/2020, 
art.17); in collaborazione con Avviso Pub-
blico (Associazione nazionale Enti locali e 
Regioni contro mafie e corruzione) _ BTM 
Italia (Business Tourism Management) _ 
Centro Studi Micaelici e Garganici dell’U-
niversità degli Studi di Bari Aldo Moro _ 
Longobardi in Italia _ Tavolo permanente 
sulla legalità _ Santuario di San Michele 
Arcangelo _ Associazione I Borghi più 
belli d’Italia _ Istituti scolastici “Giovan-
ni XXIII” - “Tancredi-Amicarelli” - “G. T. 
Giordani”, Rete europea Via Micaelica; e 
la partecipazione di MAD srls e il Festival 
Mònde, Insieme Per, StudioUno, Teatri35, 
Gargano Natour, Monte Sant’Angelo 
Francigena, Pro Loco Monte Sant’Angelo, 
Ecogargano, Mooveng, Gargano racing 
team, La Pacchianella, MTB race team, 
Rhymers club, ditta Chiarappa, UGR27, 
Banda Città di Monte Sant’Angelo, Picon, 
Padre Pio TV.
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P O L I T I C A

onto alla rovescia per le 
elezioni comunali del 14 e 
15 maggio in Puglia. Sono 
51 i Comuni chiamati al 
voto, unico capoluogo 

Brindisi, dove si giocherà la partita più 
importante. Poi, a novembre, l’altra par-
tita più attesa, quella di Foggia, capoluo-
go che è alle prese con un commissaria-
mento prolungato dopo la caduta della 
Giunta-Landella per i noti fatti giudiziari 
e il successivo scioglimento del consiglio 
comunale.

A lanciare per primo il sasso nello 
stagno è stato Nunzio Angiola, tarantino 
di nascita (1959) e foggiano di adozione, 
già parlamentare (eletto con il M5S, per 
poi passare ad “Azione”) , docente uni-
versitario e commercialista. Angiola ha 
illustrato il suo programma e la sua sfida 
per una Foggia “martoriata” che vuole 
rinascere. E lo ha fatto senza alzare stec-
cati: “Se i partiti verranno saranno i ben-
venuti, non esiste nessuna preclusione 
ma non ci faremo stritolare nel tritacarne 
della contrapposizione ideologica”.

“Vogliamo dare un progetto per Fog-
gia, una idea di futuro, sarà la più grande 
idea di futuro degli ultimi 30 anni”, 
afferma Angiola, che punta, naturalmen-
te, sul mercato del lavoro:“Il mio sogno è 
portare una multinazionale che assuma a 
Foggia mille persone, girerò l’Europa per 
trovarla”. 

Due le liste già pronte (‘Effetto Foggia’ 
e ‘Foggia 5.0’.), la terza è in “cottura”: 
‘Angiola Sindaco’, con Federico II in fili-
grana. Tra i sostenitori, già tanti nomi in 
pista: Francesco Sollitto, direttore della 
struttura complessa di Chirurgia Toracica 
del Policlinico, è il primo main sponsor, 
vice presidente di Effetto Foggia; e poi il 
presidente dell’Unione Giovani Dottori 
Commercialisti, Francesco Verderosa, 

Angelo Carboni; Michele Della Penna, 
Nicola Monaco e il giovanissimo France-
sco Gallo, 19 anni di Borgo Segezia.

L’ex sindaco di Rignano Garganico, 
Vito Di Carlo: “Se risorge Foggia, risorge 
tutta la comunità”.

Carlo Russo, presidente di ‘Foggia 
5.0’, lancia il suo appello: “Seguiteci, 
ascoltateci, lavoriamo insieme”. Per lui “è 
arrivato il momento di aprire le persiane, 
dobbiamo riprenderci i nostri spazi”.

Michela Candela, altra rappresentante 

di ‘Effetto Foggia’, “mamma e casalinga”, 
ha deciso di dedicare un po’ del suo tem-
po per recuperare un clima positivo nella 
città, perché c’è un’aria sempre depres-
sa”. Suo figlio è candidato.

Per rilanciare Foggia servono legalità 
e sicurezza. Angiola Vuole una città ‘più’ 
attrattiva, ‘più’ turistica, ‘più’ pulita (“Sa-
remo dei cani da guardia”). Promette di 
rinverdire i fasti di un tempo e riportare 
la città a come i foggiani se la ricordano 
negli anni ’70 e ’80.

«Foggia vuole rinascere»
L’ex parlamentare Nunzio Angiola, docente universitario e 
commercialista, in campo con due (presto tre) liste civiche. 
“Niente steccati, ma ora tutti al lavoro con serietà”

C

Nunzio Angiola
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L
a Corte di giustizia europea 
ha espresso il suo verdetto 
finale sulle concessioni 
balneari, confermando 
l’obbligo di riassegnarle 
tramite gare pubbliche. Ha 
ribadito, inoltre, ribadito 
l’illegittimità dei rinnovi 

automatici con cui l’Italia ha gestito le 
assegnazioni delle concessioni demaniali 
marittime, affermando che la direttiva 
Bolkestein «si applica a tutte le con-
cessioni di occupazione del demanio 
marittimo, a prescindere dal fatto che 
esse presentino un interesse transfronta-
liero certo».

Più aperte sembrano le decisioni in 
merito alla tesi della non scarsità della 
risorsa come ragione per escludere le 
concessioni balneari esistenti: in merito 
a ciò, si afferma che «il diritto dell’Unione 
non osta a che la scarsità delle risorse 
naturali e delle concessioni disponibili 
sia valutata combinando un approccio 
generale e astratto, a livello nazionale, 
e un approccio caso per caso, basato 
su un’analisi del territorio costiero del 
comune in questione. È necessario che 
i criteri adottati da uno Stato membro 
per valutare la scarsità delle risorse 
naturali utilizzabili si basino su parametri 
obiettivi, non discriminatori, trasparenti 

e proporzionati».
Tale sentenza sconfessa una volta 

per tutte il governo Meloni e le forze 
politiche di centrodestra che in questi 
anni hanno sostenuto la non applica-
zione della Direttiva europea e non dà 
affatto ragione alla gaudente Lega, come 
asserisce compiaciuto il Ministro Salvini 
che, con dichiarazioni tra l’assurdo e il 
delirante, ne ha completamente travisato 
il significato.

La Lega lo scorso giugno ha votato il 
Ddl concorrenza senza battere ciglio, 

sposando dunque un piano strategico 
preciso: mappatura delle concessioni 
subito e nuovo sistema di gare pubbliche 
a partire dal 2024, ovviamente con pre-
cise tutele per le imprese familiari, per i 
lavoratori e per i concessionari tutti.

In sei mesi i partiti di governo non sono 
stati capaci di fare nulla, spalancando le 
porte proprio a chi fingono di osteggiare, 
ossia multinazionali e grandi gruppi im-
prenditoriali a cui non occorreranno mesi 
per ottenere finanziamenti, garanzie e 
fideiussioni necessari per partecipare ai 

La sentenza della Corte di giustizia
sconfessa una volta per tutte il Governo-Meloni

BALNEARI
SIAMO

ALLA PARALISI
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bandi.
Non avranno problemi i grandi impren-

ditori dalla sabbia amici, o addirittura 
esponenti, dei partiti di destra, mentre 
saranno tagliati fuori i piccoli imprendi-
tori locali. I bandi saranno realizzati con 
estrema urgenza per evitare costose 
infrazioni e le conseguenze saranno gravi 
non solo per il comparto, ma anche per i 
cittadini e per la competitività dell’off erta 
turistica delle nostre località balneari. 
Impossibile in tempi brevi costruire 
bandi che rispondano alle necessità e 
alle peculiarità delle comunità costiere, 
introducano minime protezioni per i 
piccoli imprenditori, impediscano off erte 

predatorie di grandi gruppi imprendito-
riali.

Quello che le destre non vogliono 
capire è che questo immobilismo sta 
letteralmente devastando l’intero settore 
perché blocca gli investimenti e di conse-
guenza diminuisce il livello del servizio.

Se fossimo partiti in autunno con la 
mappatura, a quest’ora non avremmo 
sopra la testa la spada di Damocle di una 
procedura d’infrazione Ue.

Ricordiamo che la mappatura delle 
concessioni fu avviata dal governo Conte 
II e il M5s la chiese con un emendamento 
a mia prima fi rma della manovra fatta 
dal premier Draghi nel dicembre 2021. 
Inoltre è il fulcro del Ddl Concorrenza 

approvato nel giugno scorso, con i voti 
oltretutto proprio di Lega e FI.

Con questa impasse il governo sta sca-
raventando un settore cruciale del nostro 
turismo nella più totale paralisi. Si dia 
immediata applicazione al percorso fi s-
sato nel Ddl Concorrenza del luglio 2022, 
in modo da fornire agli imprenditori del 
settore quelle certezze fondamentali per 
favorire investimenti e lavoro. Si è già 
perso troppo tempo, si tutelino gli inte-
ressi degli italiani e si eviti la procedura 

d’infrazione europea con conseguente e 
sanzione.

Occorre lavorare, insieme ai Comuni, 
alle associazioni di categoria e a quelle 
dei consumatori e ambientaliste, per 
costruire bandi trasparenti che elimini-
no inaccettabili privilegi e abusi e siano 
capaci di consegnarci concessionari che 
nei prossimi anni valorizzino le nostre 
spiagge con investimenti in sostenibilità 
e in innovazione rispettando vocazioni e 
tipicità dei nostri territori.

LA CORTE DI GIUSTIZIA EUROPEA HA 
ESPRESSO IL SUO VERDETTO FINALE SULLE 
CONCESSIONI BALNEARI, CONFERMANDO 
L’OBBLIGO DI RIASSEGNARLE TRAMITE 
GARE PUBBLICHE

Mario Turco
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L’ISTRUZIONE È UN BENE DI CARAT-
TERE NAZIONALE. E COME TALE 
DEVE ESSERE CONSERVATO: QUESTA 
L’IDEA DI FONDO CHE ANIMA LA TESI 
ESPRESSA DA GIANCARLO TURI SUL 
TEMA DELL’AUTONOMIA DIFFEREN-
ZIATA. Questione sulla quale la scuola 
non è stata spettatrice. Lo ha dichiarato il 
segretario nazionale Uil Scuola, interve-
nuto nell’ultima puntata de L’intervista 
della settimana, la rubrica televisiva 
condotta dal nostro direttore Pierangelo 
Putzolu su antenna Sus.
“La scuola – chiarisce l’ospite – ha avuto 
ruolo attivo, assunto una posizione 
precisa, tanto che insieme al Comitato 
della democrazia costituzionale si è fatta 
promotrice di una iniziativa di legge co-
stituzionale, popolare: in questo periodo 
siamo impegnatissimi nella raccolta firme 
(ne occorrono 50mila), e stiamo per ta-
gliare il traguardo prefissato”. Qual è que-
sta posizione e l’obiettivo? È di contra-
rietà alle iniziative poste in essere, prima 
ancora che fosse emanato il Ddl Calde-
roli, “la nostra è una preoccupazione che 
ha trovato una manifestazione concreta”. 
La richiesta: “Chiediamo che la materia 
venga traslata dalla legislazione concor-
rente, com’è attualmente a seguito della 
modifica del titolo V della Costituzione 

in quelle di competenza esclusiva dello 
Stato. L’istruzione, al pari della sanità 
e della sicurezza pubblica, sono temi 
unificati e come tali non possono essere 
deputati alla trattazione delle singole 
regioni”. L’idea di una scuola suddivisa in 
venti ordinamenti regionali viene quindi 
respinta. Il tema è molto importante, 

Sul Pnrr: 
«Sono misu-
re tampone 
che non pos-
sono incidere
sull’ossatura 
dell’organiz-
zazione
scolastica»
– GIANCARLO TURI
SEGRETARIO NAZIONALE UIL SCUOLA

GIANCARLO TURI

Dal mancato potenziamento degli organici al Pnrr, al tema dell’autonomia 
differenziata: parla il segretario nazionale Uil Scuola

DI PAOLO ARRIVO

L’intervista
«Peggio dell’emergenza Covid»

Giancarlo Turi,
segretario nazionale Uil Scuola
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dichiara il segretario Turi, e 
rappresenta uno dei punti 
di snodo di questa legislatu-
ra: guardando alle passate 
sbavature, occorre prestare 
attenzione, perché i segnali 
non vanno nella direziona 
giusta.
Addentrandoci nel mondo 
della scuola, e del corpo do-
cente, viene posto l’accento 
su quanto viene riconosciu-
to come tema dello snelli-
mento degli aspetti proce-
durali: tutto quello che va 
nella introduzione di vincoli, che siano a 
mobilitare i docenti o i dirigenti scolastici, 
troveranno la netta e totale contrarietà 
della Uil Scuola. Quella di Giancarlo Turi. 
Che motiva: “Se da un lato i docenti si 
vorrebbero vincolare a una permanenza 
almeno triennale all’interno delle scuole, 
non si capisce perché per i dirigenti sco-
lastici bisognerebbe al contrario favorire 
una mobilità spinta. Peraltro non ne 
condividiamo i presupposti”.
A proposito della tutela degli insegnanti, 
di quanti svolgono un lavoro dal quale 
dipendono in parte le sorti del nostro 
mondo, potremmo azzardare, vanno 
denunciati i ritardi evidenti del perso-
nale scuola sotto il profi lo economico. Il 
quadro è questo: “I docenti sono i peggio 

pagati in Italia rispetto ai colleghi delle 
pubbliche amministrazioni, a parità 
di titolo di studio, e fanalino di coda in 
Europa”. Cosa fa la politica? “La sensibi-
lità del vecchio Governo, e ancor di più 
di questo, che non ha previsto alcuno 
stanziamento per il triennio 2022-24, fan-
no presagire il peggio”. Così il segretario 
Turi sottolinea il clima di grande sfi ducia 
da parte delle organizzazioni sindacali. E 
l’avvio di azioni di mobilitazione.
Quanto al tema allarmante della disper-
sione scolastica, della fuga dalla scuola, 
“siamo molto lontani dalla soluzione”. I 
dati dimostrano che le misure messe in 
campo sinora non hanno sortito gli eff etti 
sperati. Si pensi quanto previsto dal Pnrr. 
“Sono misure che non hanno il carattere 
della strutturalità – spiega Giancarlo 

Turi – misure tampone che 
non incidono direttamente 
sulla struttura, ossatura 
dell’organizzazione scola-
stica. Visto che i tratti sono 
endemici, e i dati hanno 
una forte valenza politica, 
andrebbero aff rontati con 
misure strutturali: quelle 
che attengono al personale 
docente, in sostanza”. Alla 
vigilia quasi della ripartenza 
del nuovo anno scolastico, 
niente di tutto questo è suc-
cesso, denuncia chi è stato 

da sempre protagonista del dibattito cul-
turale e sociale nel territorio ionico, e di 
numerose battaglie (dall’ex Ilva, ricordia-
mo, alla messa in sicurezza dei fondi della 
Strada regionale 8 Taranto-Avetrana). C’è 
poi un paradosso da evidenziare. “Ci sa-
remmo aspettati il potenziamento degli 
organici, che nel post pandemia hanno 
visto un forte decremento. Se prima 
c’era stato un organico aggiuntivo (detto 
organico Covid) che aveva implemen-
tato signifi cativamente le dotazioni di 
personale, una volta passata la pandemia 
queste misure sono scomparse”. Insom-
ma, con la politica degli interventi tampo-
ne, senza un visione, senza investimenti, 
non si va da nessuna parte.
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“Grani futuri” per
un pane sostenibile

EVENTI

R come ripartenza dal pane, R come recupero, R come Rici-
clo sono i punti di incontro fra “Grani Futuri” e la Ri-nnovata 
cultura della tavola, dove ogni scarto può diventare valore.

Antonio Cera, il fornaio economista che continua a sorpren-
dere l’Italia e il mondo, dopo l’edizione 2022 in Giappone, 
Ri-porta sotto i riflettori il suo paese natio San Marco in Lamis, 
e lo fa proponendo un format innovativo. La nuova sede sarà 
in un sito storico e cioè nei quattro ettari che circondano il 
convento di Stignano, ad una manciata di chilometri dal paese 
garganico, in quella che è chiamata la valle degli eremi. Al 
posto degli stand di degustazione delle precedenti edizioni, di 
grande successo, il 2023 propone “Grani Futuri” come pensa-
toio del pane per tutta l’Italia dove, mediamente, ogni giorno 
finisce nel cestino della spazzatura circa il 50% del pane. Da 
qui l’intuizione del fornaio economista e bocconiano Antonio 
Cera di Ri-partire proprio da questo alimento base per tutta 
l’umanità, in un contesto economico complesso negli anni del 
post pandemia e della guerra nella vicina Ucraina, contraddi-
stinto da ondate di migrazioni provocate anche dalle carestie 
alimentari.

La modernità ci impone un modello, errato, secondo il quale 
il pane buono è solo il pane appena sfornato. Nella maratona 
di cibo per la mente di “Grani Futuri” questa narrazione verrà 
capovolta creando un’occasione unica di incontro e confronto 
fra fornai artigiani, pizzaioli e chef, etnobotanici che allarghe-
ranno i nostri orizzonti facendo Ri-emergere dalla memoria le 
erbe spontanee e commestibili, il tutto condito anche con la 
musica del territorio che è la tarantella garganica. A confronto, 
non solo a tavola ma anche in gara e nei convegni, ci saranno 
gastronomi e chi cucina a casa propria prestando attenzione 

Vicino a San Marco in Lamis, nella Valle di Stignano, l’evento del 6 e 7 maggio
Sabato premiazione “furnara per un giorno” e domenica “prova del pancotto” coi sindaci

Sarà il fattore 
R a guidare 
“Grani Futuri”, 
evento 
nazionale 

del pane che nel 2023 
celebrerà la quinta 
edizione che sarà 
dedicata alla sostenibilità 
ambientale ed alla lotta 
allo spreco delle risorse 
alimentari.
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alla tipicità, docenti universitari e comu-
nicatori, tutti impastati con il pane dalla 
visione visionaria del fornaio economista 
Antonio Cera per rispondere a questa do-
manda: fare marketing del pane si può?

“È qui che ho sognato di mettere nella 
terra un nuovo seme per il futuro, perché 
essere rivoluzionari valorizzando i tesori 
che il territorio offre, si può”, dice il for-
naio con laurea in Economia alla Bocconi 
di Milano Antonio Cera che ci racconta 
attraverso il programma 2023 di “Grani 
Futuri” la strategia per continuare a far 
crescere la cultura del pane in Italia. Al 
contempo, spostare “Grani Futuri” ed il 
Movimento Futurista del Pane nella valle 
di Stignano farà da apripista alla fruibilità 
turistica di questo territorio interno del 
Gargano.

IL PROGRAMMA 2023
“Grani Futuri” come luogo di scambio 

di idee, e di degustazione, prevede per 
sabato 6 maggio un fitto programma che 
inizierà alle ore 7.30 del mattino con la 
“colazione contadina” e si concluderà 
alle ore 22.30 con e … finisce a pane, vino 
e tarantella. Segnaliamo alle ore 11.30 
due momenti culminanti: la premiazione 
della gara “furnara per un giorno”. 

Domenica 7 maggio, sempre alle ore 

11.30 il via alla gara la “prova del pancot-
to” con i sindaci del Gargano protagoni-
sti che utilizzeranno come ingrediente 
principale proprio il pane raffermo, che 
bisogna ricominciare a non buttare via.

L’evento del 6-7 maggio a Stignano 
(San Marco in Lamis, Gargano, Puglia) 
sarà una prima sperimentazione, con 
la partecipazione su invito di circa 200 
persone, per informazioni scrivere entro 
e non oltre martedì 2 maggio a info@
granifuturi.com.

“Grani Futuri” 2023 verrà realizzata 
grazie agli sponsor Lo Chalet Dei Gour-
met, Varvaglione Vini, Menhir Salento, 

Pinsan Battel, Forno Sanmarco, Masseria 
Montaratro, D’Alfonso Del Sordo vini, 
Primabio, Spirito Contadino, Zilletta di 
Brancia, Mulino Marino, Ercole Maggio, 
Amadei, Agri Bio Trotta, Azienda Agricola 
Bramante, Selezione Sabatino, Fiorista 
Cursio, con il patrocinio del Comune 
di San Marco in Lamis, della Regione 
Puglia, dell’Ente Parco Nazionale del 
Gargano.

            Il programma completo di 
Grani Futuri 2023 è in questo link 
https://www.instagram.com/p/Cr-
dKlh-t_9W/?hl=it
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di

LUDOVICA
FORNARO

Audioprotesista

Lo scopo di ogni azienda che produce apparecchi acustici è 
quello di creare possibilità concrete volte a migliorare e facilita-
re la vita del paziente ipoacusico.

I principi comuni sono la chiarezza, il comfort e l’automa-
ticità, principi che si sposano perfettamente con la tecnologia 
wireless e permette inoltre un’alta connettività con altri dispo-
sitivi.

L’apparecchio acustico digitale può essere regolato in 
funzione delle esigenze uniche della persona che lo indossa, 
sintonizzandolo in base all’ambiente di ascolto e ottimizzando-
ne  la ricezione  tramite la direzionalità dei microfoni.

Gli apparecchi acustici wireless,dialogano tra loro senza 
fili sfruttando la  banda di frequenza di 2,4 GHz consentendo 
quindi una programmazione  wireless e la ricezione del flusso 
dati audio senza bisogno di alcun accessorio aggiuntivo.

La nuova tecnologia di apparecchi acustici ne ottimizza 
l’impiego , come l’eliminazione della distorsione del suono ol-
tre il feedback, cioè la riduzione di fischi e ronzii e in alcuni casi 
semplifica le modalità nella fase di ricarica e collegamenti verso 
altri sistemi, come televisori o apparecchiature audio.

Questo innovativo protocollo, ricerca, analizza e mappa lo 
spazio sonoro che attornia il paziente, elaborando il segnale 
più adatto, sia in termini di direzionalità che di gestione del 
rumore. Tutto ciò, fa sì che l’apparecchio acustico armonizza le 
frequenze in gioco.

GN Otometrics è stato un pioniere nell’introdurre la tec-
nologia Bluetooth per il mercato della cura uditiva attraverso 
lo sviluppo di NOAHlink, un dispositivo utile alla programma-
zione degli apparecchi acustici, che consente di scambiare le 
informazioni e di programmare gli apparecchi in una totale 
libertà, sia per il paziente che per il tecnico audioprotesista, a 
differenza del passato in cui il collegamento era soggetto a fili 
e cavi.

Gli accessori wireless utilizzati per gli apparecchi acustici 
svolgono un ruolo fondamentale per migliorare l’ascolto in 
ambienti rumorosi, cioè rispetta la comprensione del parlato 
riducendo l’affaticamento da ascolto, enfatizzando la voce e 
riducendo i rumori  fastidiosi.

I dispositivi wireless compatibili con gli apparecchi acustici, 
sono:

• TV adapter: Dispositivo che agevola l’ascolto della televi-
sione, tramite tecnologia  Bluetooth, direttamente all’interno 
degli apparecchi acustici.

• Telecomando: Consente di regolare il volume di uno o 
entrambi gli apparecchi acustici e cambiare programma.

• Microfono: Permette di ricevere la voce dell’interlocuto-
re direttamente nell’apparecchio acustico, consentendo un 

migliore ascolto anche in ambienti rumorosi.
• Charger case: Caricabatterie che consente di eliminare la 

necessità di sostituzioni frequenti della batteria.
L’applicazione RemoteLink installata  sul proprio cellulare 

in ambiente IOS o ANDROID, consente al paziente di regolare il 
suono degli apparecchi acustici per adattarli  al tipo di ambien-
te in cui si trova, cambiare programma e permette di individua-
re il dispositivo acustico in caso di smarrimento.

L’utilizzo del sistema di trasmissione wireless ha un grande 
impiego nei servizi sanitari ed ha dato, un impulso evolutivo 
nella produzione di apparecchi acustici che incorporano nuove 
tecnologie più efficienti ed efficaci.

In definitiva, con queste attrezzature elettroniche avanzatis-
sime ed in continuo sviluppo e perfezionamento, la condizione 
del soggetto ipoacusico si è modificata radicalmente permet-
tendo la sua reale integrazione nei vari campi della società.

Per sfruttare al meglio queste tecnologie è fondamentale 
e insostituibile la figura professionale dell’audioprotesista che 
deve conoscere perfettamente le varie tematiche audiologiche 
coniugate con salde cognizioni tecnico/informatiche, le quali 
permettono di scegliere la miglior soluzione tecnica disponi-
bile sul mercato e renderla fruibile per correggere la specifica 
ipoacusia di quel particolare paziente.

L’implementazione
D E L  W I R E L E S S  I N

A M B I T O  A U D I O P R O T E S I C O
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L’olecrano costituisce insieme alla coronoide la parte 
articolare ulnare del gomito. ha una funzione stabilizzante per 
il gomito e   sulla sua faccia posteriore si inserisce il tendine del 
tricipite brachiale. 

Le fratture dell’olecrano rappresentano il 10% di tutte le 
fratture del gomito nell’adulto e possono variare dalla sempli-
ce avulsione dell’apice olecranico a più complesse fratture e 
lussazioni.

Il meccanismo lesivo consiste più spesso in un trauma 
diretto per caduta su un gomito fl esso a 90° oppure, meno fre-
quentemente, per trauma indiretto e contrazione del tricipite 
come si verifi ca ad esempio per caduta su braccio parzialmente 
fl esso. 

La presentazione clinica  è caratterizzata dal dolore, tume-
fazione ed ecchimosi associata a limitazione dell’estensione 
attiva del gomito. 

l’esame clinico deve inoltre valutare l’integrità della cute 
della regione olecranica, frequentemente lesionata dal trauma, 
e la presenza di un solco lungo il bordo posteriore dell’ulna che 
e’ indicativa di frattura dell’olecrano.

Il sospetto clinico e’ poi confermato dalla valutazione radio-
logica che si avvale dell’esame radiografi co in doppia proiezio-
ne, generalmente suffi  ciente per classifi care la frattura.

Il ricorso ad indagini di secondo livello come la tomografi a 
computerizzata non è in genere necessario ed andrebbe riser-
vato a fratture complesse del gomito in cui ci sono più focolai di 
frattura o con associata instabilità articolare.

Esistono anche in questo caso numerose classifi cazioni la 
più diff usa è la classifi cazione che si basa su tre principi: il gra-
do di scomposizione, la stabilità dell’articolazione e la presenza 
di comminuzione del focolaio di frattura.

Il trattamento delle fratture può essere conservativo per le 
fratture di primo tipo che rimangono tali anche dopo una cauta 
mobilizzazione in fl essione ed estensione.

Per le fratture scomposte a rima trasversale possiamo avere 
un trattamento con osteosintesi e cerchiaggio dinamico, che 
permette, con una tecnica semplice a basso costo, di mettere 
in compressione il focolaio di frattura, consentendo così una 
mobilizzazione precoce. 

Se la rima invece e’ obliqua o è presente una comminuzione 
della frattura, la compressione che si realizza con il cerchiag-
gio dinamico comporterebbe lo slittamento del frammento 
olecranico, con alterazione della dinamica articolare. Pertanto 
è necessario utilizzare in associazione al cerchiaggio una vite 
interframmentaria per stabilizzare il focolaio di frattura o optare 
per un osteosintesi con placca e viti.

Per le altre tipologie di frattura è indicata la sintesi con 
placca e viti. La possibilità di utilizzare placche di più recente 
introduzione, preformate e a stabilità angolare, facilita la ridu-
zione dei frammenti e la stabilizzazione grazie alla presenza di 
più punti di fi ssazione nella porzione prossimale con un ampia 
possibilità di angolazione delle viti.

La scarsa presenza di tessuti molli della regione olecranica 
rende prominente qualsiasi dispositivo utilizzato per l’osteo-
sintesi e anche l’introduzione di placche a basso profi lo non 
ha eliminato questa principale complicanza. Pertanto molto 
spesso è necessario un secondo intervento di rimozione dei 
mezzi di sintesi a guarigione avvenuta.

Le fratture di gomito rappresentano una patologia comples-
sa sia dal punto di vista diagnostico che terapeutico a causa 
della complessità anatomica di questa articolazione e dei rap-
porti anatomici con strutture vascolari e nervose che possono 
essere causa frequente di complicanze.

Sono lesioni fortemente invalidanti per il paziente e i cui 
esiti funzionali se non ottimali sono spesso mal tollerati. 

L’approccio diagnostico e terapeutico deve essere globale 
valutando la lesione traumatica dell’intera articolazione non 
limitandosi alla sola componente ossea, ma focalizzando 
l’attenzione sul ripristino di una stabilità articolare attraverso le 
tecniche di osteosintesi, il trattamento delle lesioni legamento-
se associate o la sostituzione protesica.

Il sig P.R. ha riportato una frattura 
dell’olecrano con trattamento incruento 
in apparecchio gessato. Ci chiede 
se magari fosse stato meglio un 
trattamento chirurgico

È una delle lesioni ossee più comune del gomito.
Trattamento incruento o chirurgico?

La frattura
D E L L ’ O L E C R A N O
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Dal momento in cui ricevi una cartella esattoriale hai 60 giorni 
di tempo per saldare o chiedere la rateazione. Dopodiché potresti 
subire tutte le conseguenze previste dalla legge e di cui parlere-
mo qui di seguito tra cui, ovviamente, il pignoramento. Ma non 
è detto che queste scattino già al sessantunesimo giorno. Anzi, 
tutt’altro. A volte passa molto tempo e, in altri casi, non succede 
nulla. L’unica cosa certa è che se vorrai pagare anche con un solo 
giorno di ritardo dovrai chiedere il ricalcolo del debito poiché ci 
saranno da sommare gli interessi nel frattempo maturati. È vero 
però che se tali interessi sono irrisori, questi non determinano 
alcuna conseguenza: esiste infatti il divieto di emettere cartelle 
esattoriali per debiti inferiori a 30 euro. Con la conseguenza che 
se gli interessi sono solo di pochi euro, l’Esattore non potrà mai 
farti nulla.

L’Agenzia Entrate Riscossione ha il potere di attivare delle 
misure cautelari per “proteggere” il proprio credito, ossia per 
tutelarsi nel caso in cui, prima del pignoramento, tu possa ven-
dere i tuoi beni, così impedendone di pignorarli. Queste misure 
cautelari sono il fermo auto e l’ipoteca. Una volta iscritti nei 
pubblici registri, questi provvedimenti consentono all’Esattore di 
sottoporre il bene ad esecuzione forzata anche se esso dovesse 
essere venduto. Il compratore difatti acquista, oltre all’automo-
bile o all’immobile, anche la misura cautelare iscritta dall’Agente 
della riscossione: per cui se il contribuente originario non paga 
il proprio debito, il nuovo titolare del bene può subire il pignora-
mento pur non essendo lui il debitore.

Fermo auto per cartelle esatto-
riali non pagate

In qualsiasi momento successivo 
alla notifica della cartella, Agenzia del-
le Entrate può notificare al contribuen-
te un preavviso di fermo auto con cui 
gli intima di pagare il debito entro 30 
giorni. In caso di mancato versamento 
delle somme, viene iscritto il fermo al 
Pra. L’iscrizione del fermo non viene 
successivamente comunicata. Il fermo 
non impedisce che l’auto possa essere 
venduta ma questa non può né circo-
lare, né essere rottamata. Se la polizia 
dovesse trovarti alla guida dell’auto 
con il fermo rischi una multa di 776 
euro (massimo 3.111 euro) più la confi-
sca del mezzo. «Confisca» significa che 
il mezzo passa in proprietà allo Stato e 
tu non hai più modo di recuperarlo.

In base ad alcune direttive interne 

del precedente agente della riscossione (Equitalia), per debiti 
inferiori a 2.000 euro, l’esattore dovrebbe iscrivere il fermo su un 
solo veicolo del debitore; per debiti di valore compreso tra 2.000 
e 10.000 euro, su un massimo di 10 veicoli e, infine, per debiti di 
valore superiore a 10.000 euro, su tutti i veicoli del debitore.

Ipoteca per cartelle esattoriali non pagate
A differenza del fermo auto, che può essere iscritto anche per 

debiti minimi, l’Agente della Riscossione può iscrivere l’ipoteca 
sulla casa solo se le cartelle esattoriali non pagate ammontano 
complessivamente a 20mila euro. Per debiti inferiori non rischi 
l’ipoteca. Se il tuo debito supera i 20mila euro, puoi pagarne solo 
una parte in modo da riportarlo sotto la soglia.

L’ipoteca si può iscrivere anche sulla prima casa, contraria-
mente al pignoramento.

Il pignoramento per le cartelle esattoriali non pagate
A questo punto passiamo, dalle misure cautelari, alle cosid-

dette misure esecutive ossia al pignoramento vero e proprio.
In questo caso l’Agente della riscossione deve rispettare alcu-

ne regole più stringenti. Non può esserci alcun pignoramento se 
è passato più di un anno dalla notifica della cartella di pagamen-
to. Se tale termine è decorso, l’Esattore deve notificare un secon-
do atto, la cosiddetta intimazione di pagamento, la quale a sua 
volta ha efficacia per 180 giorni, scaduti i quali si potrà notificare 
un’ulteriore intimazione e così via. Sono illegittimi tutti i pigno-
ramenti avvenuti dopo un anno dal ricevimento della cartella o 

Fermo auto, ipoteche, conti correnti e stipendi:
come si attivano le procedure

Cartelle esattoriali
NON PAGATE :  LE  CONSEGUENZE
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dopo 180 giorni dall’intimazione di pagamento.
Il pignoramento può aggredire solo i beni intestati al debi-

tore. In caso di beni cointestati (ad esempio una casa, un conto 
corrente, ecc.) il pignoramento può comunque avvenire ma nei 
limiti del 50%. Questo significa, ad esempio, che nel caso di un 
immobile in comunione tra coeredi, l’Esattore metterà all’asta 
l’intero bene ma il prezzo ricavato dalla vendita andrà prima in ta-
sca ai contitolari in relazione alle rispettive quote e solo il residuo 
viene incassato dal creditore.

Il contribuente nullatenente, che non ha cioè alcun bene inte-
stato, non rischia nulla poiché non esistono sanzioni per il caso di 
incapacità a soddisfare i creditori.

Pignoramento del conto corrente
Il primo rischio per chi non paga le cartelle esattoriali è il 

pignoramento del conto corrente. L’Esattore lo può “bloccare” 
con una semplice raccomandata inviata sia alla banca (di solito 
viene spedita prima) che al debitore. A quest’ultimo si danno 60 
giorni di tempo per pagare. Se non lo fa, le somme presenti sul 
conto corrente vengono accreditate all’Agente della riscossione 
fino a coprire il proprio credito. Chiaramente se il conto ha una 
giacenza inferiore, esso viene svuotato; se invece ha una giacen-
za superiore, la residua parte resta in banca e viene sbloccata.

Tutta la procedura avviene senza bisogno di un giudice e di 
udienze in tribunale.

Se il conto corrente è destinato all’accredito dello stipendio, 
però, il pignoramento può avvenire entro limiti ridotti. In partico-
lare:

– le somme già depositate in banca alla data di notifica del 

pignoramento possono essere pignorate solo nella misura che 
eccede il triplo dell’assegno sociale (circa 1.340 euro). Per cui, su 
un conto di 2mila euro, l’Esattore potrà prendere solo 660 euro);

– gli stipendi successivamente accreditati possono essere 
pignorati entro questi termini: un decimo per stipendi fino a 
2.500 euro; un settimo per stipendi fino a 5.000 euro; un quinto 
per stipendi oltre 5.000 euro.

Le percentuali vengono calcolate sul netto dello stipendio ma 
al lordo di eventuali cessioni volontarie di un quinto.

Pignoramento stipendio
Il pignoramento dello stipendio può anche avvenire diretta-

mente in capo all’az ienda ma nei limiti appena detti:un decimo 
per stipendio fino a 2.500 euro; un settimo per stipendi fino a 
5.000 euro; un quinto per stipendi oltre 5.000 euro.

Sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte
Chi ha debiti superiori a 50mila euro dovuti a imposte sui 

redditi o Iva non può donare i propri beni se, all’esito della ces-
sione, il suo patrimonio è insufficiente a soddisfare l’Agente della 
Riscossione. Se lo fa, può essere incriminato per il reato di sottra-
zione fraudolenta al pagamento delle imposte. Lo stesso dicasi 
se vende i beni, ma solo a condizione che la vendita sia simulata 
ossia fittizia; se invece avviene a prezzo di mercato, non scatta 
l’illecito penale. Per far scattare la punibilità, la legge penale con-
templa la nozione di atti fraudolenti. Come chiarito dalle sezioni 
unite della Cassazione nel 2017, una lettura della norma «che 
facesse coincidere il requisito della natura fraudolenta degli atti 
con la loro mera idoneità alla riduzione delle garanzie del credito 
sarebbe in contrasto con il principio di legalità.
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PERCHÉ LA NOSTRA 
MARINA NAVIGA 
NELL’INDO-PACIFICO

LO SCORSO 7 APRILE È INIZIATA LA CRO-
CIERA ADDESTRATIVA DEL PATTUGLIATORE 
POLIVALENTE D’ALTURA (PPA) “MOROSINI” 
CHE NEI PROSSIMI QUATTRO MESI SOL-
CHERÀ IL MAR CINESE MERIDIONALE OVE 
PECHINO AVANZA PRETESE EGEMONICHE 
CONTESTATE DA FILIPPINE, MALESIA, GIAP-
PONE, TAIWAN E VIETNAM. L’Unità giungerà 
sino a Yokosuka in Giappone dove si trova la base 
della Settimana Flotta statunitense, facendo 
anche scalo, tra l’altro, nei porti di Ho Chi Min 
(Vietnam), Bangkok (Thailandia), Langkawi (Ma-
lesia), Mumbai (India), Muscat (Oman), Karachi 
(Pakistan). 
La Forza armata potrà così sviluppare sinergie 
addestrative con Marine di Paesi amici nonché 
membri del G7, quali Giappone, Regno Unito, 
Stati Uniti. Questi nostri alleati, come anche la 
Francia, la Germania e l’Australia, sono impegnati 
da tempo nell’area per affermare il principio della 
libertà di navigazione il quale è limitato da prete-
se marittime della Cina che una Corte arbitrale, 
nel 2016, ha dichiarato illegittime. 

Uno dei compiti fondamentali che la nostra Mari-
na svolge è infatti, secondo il Codice dell’ordina-
mento militare «la vigilanza a tutela degli interessi 
nazionali e delle vie di comunicazione marittime… 
e l’esercizio delle funzioni di polizia dell’alto 
mare demandate alle navi da guerra….nonche’ 
di quelle relative alla salvaguardia dalle minacce 
agli spazi marittimi internazionali, ivi compreso 
il contrasto alla pirateria». L’Italia, tra l’altro, è tra 
i Paesi occidentali che hanno ufficializzato alle 
Nazioni unite la loro posizione tesa a contrastare 
strumentali interpretazioni del diritto del mare 
che limitino la libertà di navigazione.  
La nostra missione nell’Indo-Pacifico non è 
comunque una novità né è destinata a costituire 
un’eccezione. Non bisogna infatti dimentica-
re che il concetto di “Mediterraneo allargato” 
(che segna l’ordinario perimetro degli interessi 
geopolitici italiani) si spinge sino a comprendere 
il Mar Rosso, il Golfo di Aden, il Golfo Persico ed il 
Mar Arabico coi relativi stretti Di Bab el Mandeb 
ed Hormuz. Tutte queste aree sono il tramite tra il 
Mediterraneo vero e proprio e la regione dell’In-
do-Pacifico con cui condividono la stessa impor-
tanza per le economie dei Paesi occidentali ed in 
particolare dell’Italia.
Il “Morosini” anticiperà d’altronde la successiva 
campagna del “Cavour” poiché, come dichiarato 
dal vertice della Forza armata, «Tra la fine del 
2023 e l’inizio del 2024 la nostra Marina invierà 
una squadra portaerei nella regione dell’Indo-Pa-
cifico per operare con gli alleati. Navigherà fino 
al Giappone, prendendo poi la via del ritorno. La 
formazione comprenderà la portaerei Cavour e il 
suo naviglio di scorta, cioè un cacciatorpediniere, 
una fregata e un rifornitore di squadra».
Tutte queste attività sono prova del fatto che la 
Marina, al di là dei compiti prioritaria di difesa 
militare, è uno strumento flessibile: una compo-
nente dell’organizzazione dello Stato che può 
anche essere impiegato per garantire il libero uso 
del mare, rappresentare la Nazione all’estero e 
testimoniarne il grado di sviluppo industriale.

Gli orizzonti dell’Italia si allargano oltre il 
Mediterraneo: in sinergia con gli alleati della 
Nato e del G7, la Marina affermerà la libertà di 
navigazione nel lontano Indo-Pacifico, mostrando 
bandiera e sostenendo gli interessi commerciali 
del Paese

di

FABIO
CAFFIO

Nave Morosini (Fonte Marina)

La c.d. “Linea dei nove tratti” (in verde) del Mar Cinese 
Meridionale ove la Cina accampa pretese illegittime

su formazioni insulari di vario tipo (Fonte US) 
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a costruzione dello spirito 
nel mondo- Augusto Bru-
schi, il magistrato scultore”, 
di Stelio Blasi di Statte, 
Cersaia Editore. Questo il 

titolo del libro che sarà presentato giove-
dì 4 maggio 2023 alle 17,30 nel Salone 
“Resta” della Cittadella delle Imprese, in 
viale Virgilio a Taranto. Appuntamento 
che rientra nell’ambito de “I giovedì 
letterari della Biblioteca Acclavio”. Titolo 
che viene preceduto da un messaggio 
emblematico rispetto al tema dell’intero 
incontro: “Bruschi: il sortilegio dell’ulivo 
ovvero l’intuizione della forma”.

Introdurrà e coordinerà l’incontro 
il professor Mario Guadagnolo, già sinda-
co di Taranto. Interverranno l’ingegner 
Raffaele Blasi e lo storico dell’arte e 
architetto paesaggista Nicoletta Colletta. 
Trarrà le conclusioni Augusto Bruschi.

Nel corso della serata sarà proiettato il 
video “Le suggestioni dell’ulivo nell’ar-
te di Augusto Bruschi, a cura di Mario 
Guadagnolo.

Sarà l’occasione per ricordare la figura 
dell’ingegner Stelio Blasi dei Baroni di 
Statte, morto all’età di 87 anni-

Figura storica del mondo accademico 
e professionale di Taranto, della Puglia 
e anche dell’Italia, Stelio è stato proget-
tista di opere famose (come quella della 
Cittadella della Giustizia, al”Paolo VI” 
di Taranto, sede della Corte d’Appello). 
Professore, ingegnere, pubblicista, nato 
a Giovinazzo il 27.12.1933, era iscritto 

nell’albo dell’Ordine degli Ingegneri di 
Bari dal 21.12.1961. Emerito Professore 
della Facoltà d’Ingegneria, (già Dipar-
timento di Architettura e Urbanistica 
del Politecnico di Bari dal 22.03.1986 
al 31.10.2004), era Socio dell’Istituto 
Nazionale di Urbanistica dal 1964. Tra 
interventi privati e pubblici ha svolto 
una intensa attività professionale nella 
progettazione urbanistica.

Autore di saggi, pubblicazioni e pro-
tagonista di grandi convegni e seminari, 
l’Ingegner Blasi è stato insignito di nu-
merosi e prestigiosi riconoscimenti.

Nel corso degli anni l’Ingegner Blasi ha 
anche svolto una intensa attività politica 
e amministrativa, prevalentemente 
nell’ambito della sua aderenza agli ideali 
socialisti.

Un legame storico quello con Augusto 
Bruschi, già giudice istruttore, presi-
dente del Tribunale di Sorveglianza di 
Taranto e Procuratore Generale presso la 
sezione staccata della Corte d’Appello di 
Taranto. Sede giudiziaria, quest’ultima, 
disegnata proprio da Stelio Blasi e luogo, 
fra gli altri, di frequenti incontri fra due 
grandi amici: Stelio e Augusto.

Quando arte,
ingegneria e architettura 
s’incontrano
Presentazione del libro scritto
dallo scomparso Stelio Blasi e incentrato 
sulle opere del magistrato scultore
Augusto Bruschi

“L

Augusto Bruschi

L’ing. Stelio Blasi
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rodurre solo crescita 
economica non significa 
produrre democrazia, né si-
gnifica produrre una popo-
lazione sana, impegnata ed 

istruita in seno alla quale le opportunità 
di una buona vita siano alla portata di 
tutte le classi sociali. Lo ha chiarito molto 
bene Martha Nussbaum in un suo saggio 
sul perché le democrazie hanno 
bisogno della cultura umanistica. È 
ancora molto forte la tendenza verso 
il cosiddetto “vecchio paradigma” 
piuttosto che verso una prospettiva 
più articolata e complessa di ciò che 
le società dovrebbero cercare di 
conseguire per le persone. Martha 
Nussbaum ha dimostrato attraver-
so le sue ricerche che il modello di 
sviluppo umano non è un sogno 
idealistico di anime candide e pie, 
bensì è strettamente connesso con 
gli impegni costituzionali, non sem-
pre rispettati, di tante se non della 
maggior parte delle nazioni demo-
cratiche del mondo. Per cui, se una 
nazione intende promuovere questo 
tipo di democrazia “umana”, intesa 
a garantire ad ognuno le giuste 
opportunità di vita, libertà e ricerca 
di felicità avrà bisogno di stimolare 
alcune capacità essenziali: la capaci-
tà di ragionare sui problemi politici 
senza delegare all’autorità o alla 
tradizione; la capacità di riconosce-
re nei concittadini persone di pari 

diritti, malgrado le diversità in termini di 
razza, religione, orientamento sessuale.

È necessario oggi più di ieri che il siste-
ma scolastico di questo Paese sia sempre 
più migliorato nel senso di educare i gio-
vani alla vita di democratica, di renderli 
capaci di alimentare la democrazia stessa 
e di battersi giornalmente per la sua 
sopravvivenza, tenendo sempre a mente 

che gli attacchi non sono solo quelli che 
vengono dall’esterno ma sono anche - 
fin troppo spesso - attacchi interni alla 
nostra società. In quest’ottica ciò che 
accade al di là dei nostri confini ci riguar-
da fortemente, non possiamo rimanere 
indifferenti quando il mondo intreccia 
in modo inatteso le vicende e le storie 
dei popoli. Cosa spinge certi gruppi di 

potere a cercare il controllo e il pre-
dominio? Con quali modalità opera 
un sabotatore della democrazia o un 
gerarca? Questi dovrebbero essere 
argomenti all’ordine del giorno nella 
nostra scuola ed in ogni sistema 
scolastico che si rispetti, perché 
l’istruzione ha come destinatario il 
popolo. Non va dimenticato, infatti, 
che formando gli studenti si forma-
no cittadini responsabili in grado di 
fare scelte riguardo a questioni di 
portata nazionale e universale. È più 
che mai necessario che a livello sco-
lastico e nella società civile vengano 
analizzati i sistemi e le modalità che 
comprimono l’indipendenza. In 
Israele milioni di persone sono scese 
in piazza per salvare la democra-
zia dello Stato ebraico contro un 
governo che attraverso “la riforma 
giudiziaria” ha cercato di eliminare 
l’indipendenza della Corte Suprema. 
Puntualizzare i particolari di una tale 
rappresentazione significa indirizza-
re le giovani menti dei nostri ragazzi 
al capacità di comprensione dei si-

di ANNALISA ADAMO

Parlare di democrazia, 
perché?
L’analisi di società e cultura. Presentazione
del libro di Luciano Violante alla Ubik di Taranto

P
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stemi di riforma, talvolta anche subdole, 
che cancellano con un solo atto la libertà 
e la democrazia delle nazioni.

Ora c’è da chiedersi se stiamo co-
struendo nella scuola e nel nostro 
sistema educativo nazionale cittadini 
responsabili e persone capaci di capire 
la sottile linea rossa al di là della quale 
non è consentito andare; nemmeno agli 
eletti. Lo scontro di civiltà è riscontrabile 
in tante battaglie sull’inclusione e l’ugua-
glianza che hanno luogo internamente 
alle società contemporanee: prima tra 
tutte le polemiche sull’immigrazione; 
sullo spazio da concedere alle minoran-
ze; sulle questioni di genere e legate 
all’orientamento sessuale, solo per fare 
degli esempi. 

Cosa deve fare in definitiva la scuola 
e la società per formare i cittadini di una 
democrazia sana? Si chiedeva Martha 
Nussbaum nel suo saggio ‘Non per 
profitto’. Sicuramente promuovere il pen-
siero critico, la capacità ed il coraggio di 
dissentire; sviluppare la capacità degli 
studenti di vedere il mondo anche dalla 
parte degli ultimi, di quelli che talvolta 
vengono considerati oggetti oppure infe-
riori; contrastare la tendenza a ritrarsi nel 
caso in cui si rientri in una minoranza; ad 
uscire dalla vergogna del bisogno e delle 
difficoltà per incamminarsi sulla strada 
della cooperazione della reciprocità; 
sviluppare la vicinanza verso l’altro, sia 
esso vicino o lontano; abbattere gli stere-
otipi insegnando il valore della diversità; 
contrastare ogni visione utilitaristica ed 
economicistica della società. 

Se da un lato è evidente che le demo-
crazie di tutto il mondo stanno sottova-
lutando e di conseguenza trascurando, 
i saperi e le capacità di cui abbiamo forte-
mente bisogno per mantenere vitale, 
rispettosa e responsabile la democrazia, 
il nostro compito deve spingersi ad 
invertire la rotta e rimettere nel giusto 
ordine le priorità e i programmi parten-
do dalla domanda delle domande “Che 
Paese intendiamo essere?”. Con una nuo-
va consapevolezza che la modernità ha 
messo le persone una di fronte all’altra 
in posizione antagonistica ed allineate 
su baratri geografici, linguistici e di na-
zionalità. Ma l’interdipendenza in questa 
epoca è più che mai evidente: ciascuno 
di noi dipende per qualche ragione da 
persone che neanche conosce e che 
poggiano i loro piedi su terre diverse. 
Questioni come l’ambiente, l’economia, 

politiche e religione ci sopravanzano in 
una dimensione planetaria estremamen-
te difficile da governare. 

Far sorgere una nuova e piena consa-
pevolezza civica è una delle motivazioni 
che spinge a rimettere sul tavolo della di-
scussione il tema della democrazia, come 
bene da non distruggere, assumendone 
in pieno il costo e - come dice il Presi-
dente Luciano Violante - abbandonando 
comportamenti individualistici. Di fronte 
alle radicali convulsioni, se non proprio 
rivoluzioni sociopolitiche che stanno 
attraversando i territori, le nazioni e gli 
stati non solo di questa nostra questa 
Europa, parlare di democrazia significa 
parlare oltre che di ciò che unisce di ciò 
che divide, in una continua tensione ver-
so una sintesi che comprenda le ragioni 
dell’altro.

Abbattendo il più grande ostacolo 

che come ricorda Violante, riprendendo 
le parole di Gramsci è l’indifferenza. 
Perché - e qui la risposta al quesito di 
partenza - “tra l’assenteismo e l’indiffe-
renza poche mani, non sorvegliate da 
alcun controllo, tessono la tela della vita 
collettiva, e la massa ignora, perché non 
se ne preoccupa; e allora sembra che sia 
fatalità a travolgere tutto e tutti, sembra 
che la storia non si altro che un enorme 
fenomeno naturale, un’eruzione, un 
terremoto del quale rimangono vittime 
tutti, chi ha voluto e chi non ha voluto, 
chi sapeva e chi non sapeva, chi era stato 
attivo e chi indifferente. Alcuni piagnu-
colano pietosamente altri bestemmiano 
oscenamente, ma nessuno o pochi si 
domandano: se avessi fatto anch’io mio 
dovere, se avessi cercato di far valere la 
mia volontà, sarebbe successo ciò che è 
successo?”.

L’incontro con il Presidente Luciano Violante è promosso
dall’associazione AnteLitteram e si terrà il 4 maggio alle ore 19,00 

presso la libreria UBIK di Taranto in via Nitti n. 27
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grandi Autori entrano nelle 
case di tutta Italia. Così, se 
qualche pugliese volesse 
assicurarsi l’ultimo libro 
della saga dei Malaussène, 

tra i capolavori, sappia che la sua scelta 
è largamente condivisa: il volume ha 
visto la luce dopo una grande attesa. 
Protagonista la famiglia amata dai lettori 
di tutto il mondo. Per volere dello stesso 
Autore, lo scrittore francese Daniel Pen-
nac, non saranno più di 8 i libri ambien-
tati nel quartiere parigino di Belleville. 
Il genere è sempre quello. Ovvero un 
mix di saga familiare, poliziesco e noir. 
“Capolinea Malaussène” (Feltrinelli) 
mette in scena la seconda generazione. 
Lo dichiara lo stesso DP con riferimento 
ai personaggi principali – non manca il 
“genio del male” Nonnino. L’addio alla 
saga è motivato dal desiderio di scrivere 
altro: qualsiasi scrittore, regista o attore, 
non vuole identificarsi con un unico 
lavoro, per quanto questo possa avere 
un successo anche inatteso. Il libro cor-
poso riparte dalla scena nella quale i tre 
cugini, Mara, Sigma e Nange rapiscono 
l’uomo d’affari Georges Lapietà, per 
fare un’installazione. La storia non è mai 
sganciata dalla realtà. “Non sapevo che 
i miei ragazzi avessero rischiato di farsi 
ammazzare nel caso Lapietà. Quando 
ho scoperto che c’era di mezzo Nonni-
no ho capito una cosa: chi non capi-
sce Nonnino non sa di cosa è capace 
l’essere umano”. Benjamin Malaussène. 

Questo testo può assumere le sembian-
ze di uno spettacolo pirotecnico. Come 
un’esplosione di fuochi d’artificio, per 
i tanti personaggi e le vicende che si 
susseguono, per i luoghi e i tempi che si 
sovrappongono.

Sette romanzi, 5 milioni di copie 
vendute, oltre 400 edizioni. Sono questi 
i numeri della saga dei Malaussène 
di Daniel Pennac. Che per 30 anni è 
stato professore di francese in un liceo 
parigino. Lo ricordiamo anche come sce-
neggiatore di fumetti e autore di teatro. 
Per i suoi romanzi si è meritato la laurea 
ad honorem in Pedagogia, conferitagli 
proprio in Italia, nel 2013 a Bologna; due 
anni dopo il premo Chiara alla carriera. 
Classe 1944, nato a Casablanca, DP ha 
realizzato inoltre racconti e saggi, libri 
illustrati. Della sua biografia va ricordato 

che fu un pessimo allievo per buona 
parte del liceo. Fu poi un suo insegnante 
a notare e valorizzare la sua passione 
per la scrittura. Il primo libro del ciclo di 
Malaussène, Il paradiso degli orchi (pub-
blicato in Francia nel 1985), oltre che un 
successo editoriale, ha rappresentato un 
motivo d’orgoglio e di rivincita su quegli 
amici che non lo ritenevano capace di 
farsi giallista. Pare che l’Autore sia an-
dato ben oltre. E attraverso Malaussène 
ha inteso dimostrare che al centro della 
politica, delle classi o della famiglia, c’è 
il capro espiatorio. Figura che peraltro 
agli italiani piace molto. Lo è stato, a suo 
modo, un capro espiatorio, anche Diego 
Armando Maradona: Pennac lo ha por-
tato nelle sale cinematografiche, proprio 
in concomitanza con l’uscita del libro, 
per trasformare l’emozione in creazione.

di PAOLO ARRIVO

Il grande botto
Come un’esplosione di fuochi d’artificio, 
l’ultimo e definitivo capitolo della saga
di successo non tradisce le attese
dei lettori di Daniel Pennac 

I

Daniel Pennac



DIM MI  COME  T I  CH IAM I…
E  T I  D IRÒ  CH I  SE I
I nostri Cognomi

Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
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Sentirete spesso parlare di monaci basiliani quando si parla 
del sud Italia bizantino o post-bizantino. Questi uomini di fede 
vivevano, così ci raccontano, come eremiti nelle grotte, oggi 
visitabili per i loro stupendi aff reschi e di loro sappiamo che 
fuggirono dalla Grecia, ormai sempre più nelle mani dei Turchi, 
e si rifugiarono in Magna Grecia, dove poterono continuare la 
loro vita da santoni di montagna. Per usare un termine astorico, 
degli hippie di altri tempi. Oggi invece sentirete parlare della 
verità riguardo questi monaci, di come questo mito dei mistici 
venuti da oriente sia arrivato 
ai giorni nostri e del perché il 
cognome Basile (o Vasile) sia 
tra i più diff usi dalle nostre 
parti. Dobbiamo capire che 
l’ortodossia (o rito greco, 
che dir si voglia) era assolu-
tamente predominante nella 
penisola salentina fi no al 
XIII secolo quando iniziò ad 
essere attivamente abolito 
e in alcuni casi perseguitato 
a partire dal periodo Svevo. 
Durante questo periodo 
di transizione, non solo la 
popolazione fu invitata a 
passare al rito latino e al 
cattolicesimo romano, ma 
certi aspetti dell’ortodossia 

iniziarono ad essere descritti e caratterizzati come alieni e stra-
nieri, per accentuare il distacco dalle vecchie tradizioni. Così 
quelli che non erano altro che i parroci del villaggio divennero 
dei mistici eremiti appartenenti ad un ordine monastico detto 
basiliano (nonostante non esistano ordini monastici specifi ci 
in seno alla chiesa ortodossa) e fu accentuata la tradizione 
meditativa e contemplativa molto forte in seno all’ortodossia 
greca, il cosiddetto esichasmo, per trasformare in esotico qual-
cosa che esotico non era. Così non dobbiamo immaginare che 

tutti coloro che portano il 
cognome Basile discendano 
da eremiti di montagna, ma 
che semplicemente portano 
il nome di Basilio (Vasili o 
Vasile alla maniera greca) un 
santo centrale ed estrema-
mente importante nella 
tradizione greca ortodossa 
che molte famiglie vollero 
onorare chiamando i propri 
fi gli come Basilio il Grande 
di Cesarea, il cui culto si sarà 
anche perso in seno alla 
chiesa cattolica, ma la cui 
eredità sopravvive prepo-
tente in uno dei cognomi 
in assoluto più diff usi da 
Taranto a Leuca.

Basile
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di DOMENICO DISTANTE

A due turni dal termine della regular season, l’Happycasa Brindisi
ha bisogno di un successo per la qualifi cazione matematica

A BRESCIA PER
CONQUISTARE I PLAYOFF

N
on doveva andare così. Ma non è 
il momento di abbattersi. Ci sono 
ancora due giornate per dare il 
massimo e conquistare l’agogna-
to lasciapassare per i playoff .
Pesante sconfi tta casalinga della 
Happy Casa Brindisi che cede al 
PalaPentassuglia contro l’Aquila 

Trento, capace di vincere 73-86 una 
partita presa in mano dal secondo quarto 
e condotta in porto ribaltando anche 
la diff erenza punti (all’andata vittoria 
brindisina di 10 punti). A due giornate 
dal termine della regular season la squa-
dra di coach Vitucci scivola in settima 
posizione appaiata alla Dolomiti Energia, 
in piena bagarre per un posto ai playoff  
scudetto.
Non basta il miglior Ky Bowman della 
stagione, autore di 31 punti con 12/17 
dal campo e 7 assist a referto per una 
valutazione pari a 31. Il play americano 
prova a trascinare la squadra ma gli 
esterni brindisini incappano in una gior-
nata negativa al tiro (1/6 per Harrison, 
4/10 per Reed, 3/13 per Burnell). Gli 
ospiti chiudono bene l’area pitturata 
mettendo in diffi  coltà Perkins e Bayehe 
con la verticalità di Atkins, MVP con 16 
punti e 7 rimbalzi. Gli ex di giornata, Mat-
tia Udom e Matteo Spagnolo (brindisino 
di nascita), risultano decisivi nel secondo 
tempo approfi ttando del super break di 
16-0 con cui Trento rientra negli spo-
gliatoi indirizzando il match. Nel fi nale 
espulsione per Nick Perkins. 
Queste le parole fi nali di coach Frank 
Vitucci in sala stampa, visibilmente 
deluso per l’ennesima giornata storta: 
“Abbiamo sfoderato una prestazione 

modesta, i numeri sono abbastanza evi-
denti per percentuali basse e pochi assist 
di squadra. Loro hanno disputato una 
partita spigolosa mettendoci in diffi  coltà 
sul piano fi sico e noi abbiamo fatto fatica 
in attacco e negli uno contro uno. Un 
passo indietro anche diffi  cile da spiega-
re, adesso dobbiamo analizzarlo a mente 
lucida sembravamo spenti a livello men-
tale dopo una lunga serie di prestazioni 
positive al di là dei risultati. Dispiace 
per la posta in palio e la diff erenza punti 
ribaltata. Adesso è importante ritrovare 

le energie, recuperare Lamb che credo 
sarà della partita e farci trovare pronti per 
la trasferta di Brescia“.
Si tornerà, infatti, in campo domenica 
30 aprile alle 17.30 in campo al PalaLeo-
nessa di Brescia per un altro spareggio in 
ottica post season.
Le quattro sconfi tte subite nel corso degli 
ultimi cinque turni hanno complicato il 
cammino della compagine biancazzurra: 
serve una vittoria per essere matema-
ticamente tra le “grandi” ma bisognerà 
prestare la massima attenzione.






